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DOVERI NELLA CHIESA
Introd.
· Se i Cristiani possono avere esauditi tutti i beni spirituali in Cristo, da parte del Padre celeste, è anche vero che devono assumersi tutti i doveri da compiere per ottenere tali beni. Bisogna imparare il proprio dovere nella Chiesa, per i fratelli e non. Dare buon esempio è necessario, indispensabile, determinante. Scandalizzare è creare realtà negative, anticristiane e dannose per l'eternità.

· È necessario imparare il proprio ruolo nella Chiesa e fuori di essa; mettere a punto le proprie capacità per servire il Signore, fare il tutto con abnegazione, volontarietà, animo contento, gioioso; che sia una risposta di amore all'amore di Dio già ricevuto da sempre! Trascurare, superficializzare, sbiadire, sminuire, il proprio ruolo nella Chiesa locale, significa farsi carico di responsabilità gravi, serie, eterne!
· Paolo, convertito a Cristo, ben presto imparò che c'è un ruolo da avere nella Chiesa locale e avendo capito il proprio dovere, sapeva che per svolgerlo doveva aggiungersi a quella più vicina, ma tutti avevano paura di lui, così Barnaba lo aiutò ad essere accettato (Atti 9:26).
· A Paolo fu mandato un predicatore, che gli espose le cose del Signore. Che cosa doveva fare il persecutore? Doveva ubbidire, ravvedersi, battezzarsi, per essere aggiunto alla Chiesa. E così avvenne. Difatti a questo punto Paolo si unì sempre a qualche Chiesa (locale) per svolgere il proprio dovere di Cristiano.

Osserviamo i suoi movimenti:
·  Inizia a predicare a Damasco (Atti 9:17-20); ma è costretto a fuggire…
·  Si unisce alla Chiesa di Gerusalemme, con l’aiuto di Barnaba (Atti 9:23-27); ma anche qui i Giudei cercano di ucciderlo…
·  Poi è costretto a tornare a Tarso (Atti 9:28-30) …
·  Poi va ad Antiochia, chiamato da Barnaba (Atti 11:25-26).

CHE COSA IMPARARE PER SERVIRE CRISTO

(nella chiesa locale).

1)  Dovere di Imparare la dottrina e adorare insieme.
· Essere ferventi all'insegnamento degli apostoli, con la passione e l'amore da profondere come realtà necessarie alla buona ricezione del messaggio (Atti 2:42-45). Quella è tutta la Verità da conoscere, vivere praticare (Giovanni 16:13).
· È la Verità che fa essere perseveranti: all'insegnamento, alla comunione, all'essere presenti quando si rompe il pane, nelle preghiere, nel fare la colletta per evangelizzare fuori, per edificare la Chiesa dentro e per fare beneficenza ai Cristiani. La colletta non è per fini sociali, umani, attività secolari e altro.
2) Dovere di lavorare senza intralcio di problemi.
· Quando si cresce di numero nella Chiesa, bisogna prendersi delle responsabilità proprie, e non aspettare che faccia tutto solo qualcuno. L'esempio degli apostoli è trasparente: all'inizio essi si facevano carico di ogni impegno spirituale, morale e materiale. Poi hanno dovuto fare il punto della situazione e dare disposizioni affinché altri si facessero carico di impegni e responsabilità nella Chiesa, facendo eleggere sette diaconi a tal fine. Questo esempio è valido per ogni chiesa locale e per ogni tempo (Atti 6:1-7).

3) Dovere di forte e sana predicazione.

· Imparare che nella Chiesa ognuno deve sentire il dovere che c’è bisogno di forte e sana predicazione.

· Atti 11:22-24 - la Chiesa di Gerusalemme, mandò Barnaba ad Antiochia, perché c'era bisogno di forte, costante e fedele predicazione del Vangelo. Barnaba si è fatto trovare pronto ed è andato.
· Ognuno ha il dovere di farsi trovare pronto per predicare in modo fedele, forte e costante (anche se non a tempo pieno). Di questo ha bisogno una Chiesa locale e non soltanto della presenza fisica! Guai a lasciare che sia uno solo a farlo!

4) Dovere di amore, aiuti e riguardi.

· Bisogna imparare che la chiesa è mutualità di amore, aiuti e riguardi vicendevoli.

· 1 Corinzi 12:12-14; 25-27 - la Chiesa è un corpo con molte membra, ma collegate e unite sotto la stessa Mente, che nel caso spirituale è Cristo. Non è isolamento, ma unità nell'azione e nell'amore reciproco. È fare attenzione gli uni gli altri. Si può errare, ma se l'errore non è fatto notare (da chi lo vede) poi reca danno eterno a entrambi: a chi lo ha fatto e a chi lo ha visto ma ha taciuto (Ebrei 10:24; Galati 6:1).
· Altra cosa positiva è il ritirarsi da chi si conduce disordinatamente, ma pretende di essere il "mandato" diretto da Dio! Questa è la gente pericolosa da cui guardarsi, non il disciplinato innocuo che nessun danno reca ai fratelli, e che, anzi, proprio egli stesso ha bisogno di ammonimenti per riflettere sulla propria situazione!

4) Dovere del buon esempio

· Nella Chiesa è necessario imparare il buon esempio, che è più eloquente di ogni parola.

· 1 Timoteo 4:12 - l'esempio include atti essenziali che devono essere parti attive e concrete nella vita del Cristiano: parlare, comportamento, amore, fede, purezza. Quale parlare? quale comportamento? quale amore? quale fede? quale purezza?

Conclusione.

- Ogni esempio negativo crea un precedente;

- un precedente creato è un male avviato;

- ogni male iniziato è un tumore sviluppato;

- il tumore sparso conduce a morte certa!

Non è così che si serve Cristo nella Chiesa locale! Ognuno è responsabile con le stesse misure, pesi e responsabilità. Chi non fa bene e pensa di poter mentire a Dio, è già sotto giudizio! Solo il ravvedimento sincero, un cambiamento vero può far tornare la condizione spirituale al posto giusto!
